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D
COSA SUCCEDE IN
CONSIGLIO COMUNALE? L’ARTICOLO DELLA MINORANZA

CONSILIARE NON E’ PERVENUTO.

        el corso del Consiglio Comu-
nale del 25 novembre un punto
qualificante all’ordine del giorno è
stato l’approvazione del Piano per
il diritto allo studio 2010/2011.
L’Amministrazione per far fronte
alle numerose necessità di tutti gli
ordini di scuola spende in totale
ben 267.361,21 Euro, ai quali van-
no aggiunti 77.650,00 Euro per la
ristrutturazione estiva.

          a qualche mese a questa
parte ci è un po’ difficile stendere
queste note per il giornale comu-
nale: questo spazio dovrebbe es-
sere utilizzato per dialogare, per
confrontaci con la minoranza. In
realtà ci mancano gli…argomenti.
La minoranza non ci offre mai lo
spunto per un vero confronto sui
problemi reali di Barzago.
Intanto abbiamo assistito nei mesi
scorsi ad una loro rottura interna:
il loro candidato sindaco e
capogruppo, Massimo Rossi, è
stato espulso dal Gruppo Barzago
per la Libertà (e anche dalla Lega
Nord). Noi abbiamo osservato la
manovra un po’ increduli e non ab-
biamo ben capito questo tratta-
mento, per lo meno ingeneroso,
ma non tocca a noi commentarlo.
Chi è rimasto nel Gruppo non è
che abbia inaugurato una nuova
strategia e sia stato assalito da un
sacro furore operativo. Si continua
a tirare a campare, a presenziare
ai consigli comunali, ma senza
costrutto. Noi ovviamente prose-
guiamo per la nostra strada.
Dopo aver preso, circa un anno fa,
la comoda posizione di dire sì a
tutte le richieste pervenute sul
PGT (se fosse stato per loro nei
prossimi anni avremmo avuto ca-
pannoni, condomini e villette ovun-
que, anche nelle zone agricole!)
da parte della minoranza non c’è
stato alcun argomento di interes-
se barzaghese sul quale siano sta-
te avanzate proposte. Nulla.
I consigli comunali scivolano via in
maniera tranquilla, durano giusto
giusto quell’oretta necessaria al
sindaco per leggere e spiegare i
vari punti. Dalla minoranza – dal
momento che bisogna pur dire
qualcosa – giungono domande im-
provvisate sul momento, mentre
con affanno vengono adocchiati i
documenti allegati all’ordine del
giorno. Domande di circostanza. E

poi si alza la mano. La maggioran-
za approva quanto già ha discus-
so e preparato e la minoranza vota
contro o si astiene (spesso in com-
pleta difformità tra loro stessi). E il
fatto che ora ci siano due mino-
ranze completa l’opera.
Qualcuno mentre legge certamen-
te starà pensando: “Ma come, se
la minoranza ha appena proposto
una mozione sul problema sicu-
rezza?”. Vogliamo dirla tutta? L’al-
tra sera (25 novembre), mentre
leggevano questa mozione, piena
zeppa di rinvii alle leggi nazionali,
ai decreti del ministro Maroni, si
vedeva benissimo il loro disagio
nel presentare un testo che non
era stato scritto da loro, ma gli era
piovuto dall’alto. Era una denun-
cia che non riguardava Barzago in
maniera diretta, ma poteva esse-
re letta anche nel Consiglio Comu-
nale di Bulciago o di Gorgonzola.
La nostra minoranza non  si ricor-
dava neanche che, giusto un anno
fa, noi abbiamo approvato (e loro
con noi!!) un ordine del giorno su-
gli stessi temi, con impegni ben più
incisivi.
E questo perchè a noi, comunque,
il tema sicurezza sta a cuore, non
chiudiamo gli occhi: infatti, il sin-
daco ha dato loro una lunga rispo-
sta, con dati recenti sui furti a
Barzago, sul funzionamento delle
telecamere, sulla contrarietà a fare
rastrellamenti per cercare impro-
babili clandestini nelle case
barzaghesi, sulla prostituzione
ecc. Dopo che il sindaco aveva ar-
gomentato per circa una ventina
di minuti ha dato di nuovo la paro-
la alla minoranza: “Prendiamo atto
– ha affermato il nuovo
capogruppo Antonio Rocca – del-
le diverse posizioni di questa Am-
ministrazione”. E tutto anche per
l’altra sera si è concluso su que-
ste parole.

Il Paese-Barzago

LAVORI DI RIPRISTINO
E MANUTENZIONI

La “roggia del Belèn” all’altezza del
Centro sportivo.

DIRITTO ALLO STUDIO

IL GOVERNO TAGLIA, IL COMUNE SOFFRE
Si ritiene importante mantenere la
convenzione con Cassago Br. per
l’Asilo nido e questo ci costa
500,00 Euro. Il contributo comuna-
le per la Scuola Materna, frequen-
tata da 83 bambini, è di 42.500,00
Euro (contributo ordinario e servi-
zio sorveglianza).
La Scuola elementare è frequen-
tata da 97 bambini e le necessità
di ordine gestionale (riscaldamen-

to, manutenzione edificio, acquisto
attrezzature, arredo) ammontano a
33.300,00 Euro; le spese di ordine
didattico (corsi integrativi, uscite
ecc.) ammontano a 11.530,00.
Sempre pesante è la “bolletta” re-
lativa al trasporto: il Comune spen-
de 126.800,00 per tutti e tre gli or-
dini di scuola ed ha un rientro da
parte delle famiglie di 14.500,00
Euro.
A sua volta la Scuola Media, fre-
quentata da 67 alunni, richiede ol-
tre al trasporto altre 25.300,00 Euro
per spese di gestione. Il diritto allo

studio per 9 alunni frequentanti at-
tività parascolastiche per disabili
assomma a 33.621,21 Euro (tra-
sporto, educatori, quote CSE).
Da parte sua l’Amministrazione,
nonostante la coperta continui ad
accorciarsi per i soliti tagli che il
Governo opera sulla scuola, non
rinuncia al bando per assegnare
alcune borse di studio per alunni
meritevoli (se ne parla in altra par-
te del giornale). Quest’altro impe-
gno comporta un finanziamento
totale di altre 3.400,00 Euro,
senz’altro ben spese.

     on sempre alcuni lavori pub-
blici hanno la giusta visibilità e
valorizzazione, soprattutto quan-
do si tratta  di interventi tesi al
buon mantenimento degli stabili
comunali. L’Ufficio Tecnico, oltre a
seguire lavori di grande portata
come può essere la gestione del
nuovo Piano di Governo del Terri-
torio, è chiamato di frequente a far
fronte a urgenze edilizie, a guasti
nella rete idrica, a riparazioni del
manto d’asfalto e via di seguito.
Qui vogliamo dar conto proprio di
alcuni interventi recenti a comin-
ciare dalle Scuole elementari
che nel corso dell’estate hanno
richiesto la sostituzione della cen-
trale termica, delle porte e dell’im-
pianto elettrico. Si è  intervenuti
ripristinando completamente tut-
to il piano interrato che aveva pro-
blemi di umidità; anche il solaio è
stato completamente impermea-
bilizzato.
Sono giunti a buon fine anche i
lavori di allargamento della via
Dante, con la creazione del mar-
ciapiede ed una visualità maggio-
re del tratto di curva. Anche la
cosiddetta “roggia del Belèn”,
conosciuta sulle carte come
“Lambro di Molinello”, il torrentello
che dal ponte di Bevera costeg-
gia la statale e scorre in direzione
Bulciago, è stata ripulita nel tratto
che di frequente esondava, dalla
via don G. Dell’Acqua fino a via
Gramsci.
Un altro lavoro  andato a buon fine

è stato fatto in palestra, dove non
si riusciva a localizzare un’infiltra-
zione di acqua dal tetto che an-
dava a bagnare una parte del
muro interno dove è posto il ta-
bellone segna punti. Si è rimedia-
to cambiando la gronda che ora-
mai era usurata e andando anche
a sistemare  il tetto stesso, cam-
biando le guarnizioni delle viti che
fissano i pannelli di copertura.
Sempre al centro sportivo, si sono
imbiancati internamente gli spo-
gliatoi del campo di calcio, lo-
cali che sono sottoposti alla forte
umidità causata dalle docce.
Sono stati fatti anche dei rinnovi
di asfaltatura in alcune vie: par-
zialmente in via Santuario Supe-
riore e via Dante,  completamen-
te in via Canova.


